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h Vi riamento una curiosa singolarità, ma la i li passaggio del servizio di tesoreria alla 

cosa è ben diversa. Banca ed al Banco di Napoli porta danno 
rt , , , "7"" '„• ù , . ,ìl k V'hanno molti economisti più o meno \ ° vantaggio allo Stato? 
Ora che la Questione di finanza e vitale, p o e t j c h e vanno come il Semenza entu- i Danno non ce lo vediamo e 

* • 

per il nostri) paese, ci e grato dar posto 
in queste colonne agli studi fatti sull'argo
mento da un egregio amico nostro, e lo 
facciamo tanto più volentieri per la confor
mità delle nostre idee colle sue. 

I . • d 

Un fatto ben grave é quello che il Co
mitato privato della Camera con risolu
zione simile a quella con che respingeva 
senza discutere il progetto di legge sulla 
libertà della Chiesa e sulla liquidazione 
dell'asse ecclesiastico; simile a quella con 
che respingeva il progetto per l'estensione 
della linea di navigazione della società a-
dnalico-orientale a Venezia, abbia respinto 
senza pur volerne ascoltarne una compiuta'* 
difesa il progetto di legge pel passaggio dei 
servizio di tesoreria alla Banca nazionale 
ed al Banco di Napoli. 

Questo fatto noi lo deploriamo non solo 
perchè minaccia di ricacciarci nel marasmo 
delle crisi ministeriali Q parlamentari -*> 
non solo perchè siamo convinti che quel 
progotto,di legge nelle sue idee essenziali: 
torni vantaggioso alle nostre finanze — ma 
altresì e sopra tulio perchè a parer nostro 
quel fatto ci darebbe diritto a dubitare 
die una gran parlo della Camera non rap
presenti ta scienza, non la voce degli in
teressi veri dei paese, ma un'accozzaglia 
di passioni e di pregiudizi. 

Questo non diremmo se comprendendo 
il progetto più oggetti distinti là Camera 
non si avesse preclusa fin dalle prime ra
dilo ad esprimere sopra ciascuno un par
ticolare giudizio. 

Questo non diremmo se escludendo dalla 
Giunta che deve riferire sulla legge per
fino il Maurogona'o che l'avea sì strema
mente combattuta, il Comitato non avesse 
dato a dividere che non già le mende del 
progetto, ma gl'imbarazzi del gabinetto, 
che possono derivare dalla sua reiezione, 

. costituivano jl, movente precipuo delle sue 
determinazioni.* 

non ce lo vede 
neppure Ponor. Maurogonato una volta che 
lo Stalo abbia una sufficiente garanzia come 
sarebbe un pegno in mano, un privilegio 
sugli altri creditori di quegli istituti. Dei 
vantaggi invece ne vediamo e non pochi. 

Lo Stato risparmia circa 800 mila lire di 
stipendio di alcuni tesorieri; ha un cassiere 
che non scappa; risparmia spese, brighe e 
pericoli di trasporti di danaro; ottiene di 
poter anche ogni giorno conoscere\esatta-
^mente lo stato del tesoro; e garantito di 

Ad ogni modo però il progetto di "legge : i « n esatta contabilità. Inoltre ottiene un 
ni pregiudica per nulla le aspirazioni di i prestito d. 1-00 milioni al o; p.- OjO. a que-

siasti alla follia della libertà di emissione . 
di buoni al portatore, la quale essi con
fondono colla libertà delle franche. Gli e J 
da essi che procede forse la più viva op
posizione al progètto ministeriale. Noi non 
possiamo addurre qui i molti e già noti 
argomenti che "combattono quelle idee; e 
ci limitiamo a constatare che se la libertà 
delle Banche è' un beneficio, non lo è 
punto la libertà di emissione dei vighetti 
al portatore, ' • ,l 

* i * 

non 
quegli economisti. . ;ti lumi di luna, quando la rendita non 

E noto ché'la ltanca ,non goda;rar.no, , .«©'"««» ™ » " f ?>M . . . ., 
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puòj venir^concessa anco ad altri ^tituti. |̂  ^ Q p . Ma- a t 0 m ì daì c o n s i d e r a re 
h noto che ( il ministero lungi dal voler Scoine vantaggiosa quell'antecìpazione ci vede 
togliere la pluralità del e Banche, a niezzo;t u n (iarrozzirto, dal sunto che abbiamo del 
del Mtnghetti, propone fee a sanzionarla !,sno ; i i s l . o r s o ci p a r e 
e regolarla;.-- V k | più, parecchie, sono 1100 milioni restano r 
le Banche le quali non prospererebbero ;Me c h e p e r ess ì \0 s l a l 0 p a g h e L . à r 8 1 | 2 
senza | ausilio della Banca nazionale^ gli « 0|0> \ no i s o m b r a c h e la s o m m a d a i 

di .quelle male le servirebbero -com--j JoO milioni,; debba essere effettivamente 

L'ioteresse dei 5 milioni supera è vero 
la somma di lire 900,000 0 che attualmente 
lo stato paga alla banca per il prestito 
del 12 ottobre 1867, ina convien anche 
rillettere che ove i 100 milioni sierió ini-, 
piegati ad estinzione di quel prestito la 
eircoUzione dei1 viglietti dovrà esserne li
mitata di altrettanto, e che gli azionisti1,-; 
della banca devono raddoppiare il capitale1' 

in proporzione assai più ' 
tenui gli utili delle azioni. ; 

É un vantaggio per la Banca, ina lo è. , 
pure per lo Stato, e più che per lo Stato 
pel paese, il patto di accettare nelle casse '. 
pubbliche i viglietti dì quelle due' istitu
zioni. Per tal modo al cessare del corso 
forzato potranno rimanere in circolazione ' 
da tre a quattrocento milioni di carta senza 
disagio, ed essendo minore la ricerca del
l'oro, minori saranno pure ^sacrifìci di. ' 
chi,dovrà allora procacciarselo, fra i quali' 
non ultimo per lo appunto lo Stato. * 

Io non so se in forza del servizio di Te-

. 

amici, 
b a t t e n d o . q u e s t a . ^ p u r e che lo 
la Convenzione, nei suoi articoli 16 e 17 Stato noi debb; 

soreria e del corso legale dei viglietti ac- ,' 
are egli dica che,quei, cordati alle due istituzioni, esse potranno ' ' 
o nelle mani della Banca allargare di molto nelle condizioni attuali 

le loro operazioni; ma quello chesoèche ' 1 / 
una tale conseguenza non porterebbe alcun, 
danno allo Stato, e potrebbe giocare allo'' 
sviluppo economico della Nazione. • • ••-

autorizzando la Banca a concorrere nella 
istituzione di Banche di sconto e di agen
zie cointeressate, soccorre appunto alla dif
fusione del credilo con mezzi che nel Bel
gio, ad esempio, danno ottimi frutti e proy-

| vede allo scolilo delle cambiali a due^ir-
L me che costituì' fino ad ora l'ostacolo alla 

fusione, della Banca Toscana colla Sarda. 
\ Non è adunque'in nome della libertà 
I delle Banche che puossi con giustizia com-
{ battere le Convenzioni presentate dal mi

nistro delle finanze. " ., 
Né maggior peso aver dovrebbero la in

contentabilità degli adoratori del Banco di 
Napoli, e le pretese dei fautori di quello 
di Sicilia. — Che più fondata è piuttosto 
l'opposizione di chi vede con meraviglia 
accordata al Banco di Napoli una parte 
cospicua del servizio di tesoreria.. 

poi debba retrocederne una parte in 
vista del prestito 12 ottobre 1867 rice
vendo di ritorno lei obbligazioni dei beni 

,, Non è questa una leggera difesa per gli 
autori della Convenzione. ' 

V V 

; 

*-

Noi non ci presumiamo di saper giudi
care a fondo le due convenzioni presentate 
alla Càmera il 14 aprile 1869, uià credia
mo di saperne abbastanza per dire che il 
respingerle in blocco, non si addice punto 
alla serietà del parlamento; è un voler di
sconoscere anche quello che di buono e 

- d'opportuno possono contenere; è un chiu
dersi l'adito a, quelle 'manifestazioni che 
pur respingendo'Una logge segnano la via 
a Seguirsi tiher ansaitnirvi altra cx\v\ 

sempre di 100 milioni. Che se quei 100 
milioni lo Stato non potrà disporli per sup-' 
plire ad altri suoi bisogni egli potrà invece 
vendere le obbligazioni impegnalo, presso 
la Banca, tócche torna lo stesso.' 

Allo stato riunirebbe dunque una garan
zia di 100 milioni corrispondente all'incirca 
alle ordinarie giacenze di cassa. Ciò che 
da apparente ragione all'onor. Maurogonato 
è la disposizione dell'art. 8° per la quale 

Però là parte concessa ai Banco di Na- 1 sembra che dovrebbe sempre rimanere 
poli nella convenzione sul servizio di te- \ P r e s s o , a l i a n c a una somma di 40 milioni.. 

è una concessione fatta alla de- \ W lal &uisa la esposizione della Banca non 
apoletana, convien tollerarla per j sarebbe effettiva che per 60 milioni, e V in

cento resterà debitore di 378, in confronto w n r p r K , * „ r i . • , eMMn&th kmr™ 

Ss»3S^Sral r »! i^p^:^ 
cordato alla Banca il monopolio della emis
sione che qui non si vuole, ivi lo stato meno 
di noi proflligalo lascia presso la Banca 

I IL* 

• 

Sì) 

sorena- se 
putazione napolet 

guirsi per sostituirvi altra cosa. 

la necessità"dì non respingere quella massa 5 tenesse del deposito di garanzia diverrebbe 
di voti che può essere decisiva per la ap- j 'deirs li,2 p. 0(Q. 
provazione o pel rig tto della legge. Se l'eco- j L'osservazione dell' onor. Maurogonato 
nemistà ed il finanziere possono disappro- ! sarebbe giusta se la somma dei 40 milioni 
varia questa mezza misura l'uomo di stato I potesse dalla Banca disporsi a proprio van~ 
convienc che vi passi oltre e riserbarsi di . taggio, ma ciò non è. lufaiti ognuno com-
attaccaiia attempo più opportuno e coll'ap- ;' prenda che in ogni tesoreria ci vuole un 
poggio dell'esperienza quando si avesse a tondo di cassa e la somma di 40 milioni 

L'on. Seismit-Doda k> si sa da un pezzo [rivedere la convenzione attuale, lulanto divisa sopra un 70 tesorerie non è certa-
è nn avversàrio accaimòàella'Baiicana- ' 'però i deputati napoletani possono tenersi /niente soverchia. 
zionale, è alla sua penna che dobbianVo lo' [ paghi del dono che loro si là, è metter ; Ben cenlo milioni tiene anche adesso im-
piu solenni inesattezze della relazione sul-
i inchiesta intorno al corso forzato, e non 
può far qnindi meraviglia che egli àdo-
prasse forza di polmoni e di frasi per far 
naufragare quella Convenzione, che accre
sce importanza al nostro maggiore Istituto |»rio, e tali la di cui caduta noi saluteremmo 

"'"''* * ' ' ^ • • •• • c o n appiaQso so il patrimonio che lo Slato 
l vi tiene sarà invece applicato in opere di 

pubblica utilità ih quelle provìncie. j 
Detto anche questo torniamo alle con- ' 

venzioni 

qualche giacenza di cui essa può trarpar-
'tito; mentre per noi v'ha probabillà chele 
giacenze di fondi presso la banca ancor per • 
qualche anno .saranno piuttosto un' idea che 
yn fatto. Devesi poi avvertire all'impossi
bilità di stabilire a priori in qual misura i 
il corso legale potrà giovare alla Banca >" 
do;io la cessazione del corso forzato, ed ò 
perciò che conviene tenersi paghi della ri- ' 
serva di poter fra tre anni modificare la 
Convenzione senza volerla fino d'ora perfetta. 

La cointeressenza accordata alla banca nella 
società per la vendita dei beni demaniali noi 

ticaglie, centri di opposizione regionale, 
imbarazzi del nostro ordinamento finanzia* 

- - . . , . ^„„ l v l u u s y v uiu&b»v<u .UI.II,U>V 

ni credito, istituto che molti odiano come 
aj proletario odia il millionario per buon 
cittadino ch'esso sia. 

Egli parrebbe che la Banco-fobìa del-
J'onor. Seismit-Doda dovesse essere nel 

i 

pregiudizio proprio, seu.za alcun vantaggio 
per la Banca, lo Stato vuol serbato qual 
fondo, di cassa; e quindi i 100 milioni che 
devono darsì'daila Banca' restano tutti di
sponibili v^ id teMF's f t di e/ssi riducesi 
appunto al solo 5 per O'o, rendendo per 
giunta disponibili altri 60 milioni ora vin
colati nelle casse dello Stato. 

potrebbe devolversi una parte del prodotto ,. 
di quelle vendite, ed anzi vorremmo ciò nella 
Convenzione più precisamente 'stabilito; per- ' , 
che in tal modo oitenendo la Banca quasi, -\ 
una ipoteca pel suo crédilo verso lo Stato' 

i l Fu u * i 1.1 • • imi 1. . .',•'• ri (!/• 
ne verrebbe"àumtìntata 1 opinione di soli-; ' 
dita e quindi miglioralo anche il corso della 
Garta.; ] 

Se la Convenzione poi pei beni dema-
•'tìiali sia accettabile, questo è ésaiiie a cui 
oggi non Obiamo accingerci., Afa poiché siaino 
venuti a toccar^ (iella carta, mqi)eta' non. 
possiamo ùekm qualche pregio nelja loro; 
generalità alle disposizioni della convenzione 
che hanno' tratto alla cessazione'del corso 
forzato, i di cui danni^eb^eriè divf)i)ufi^r^, 
mai abbastanza tollerabili, iiòn possono però' 

ti 
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del tutto disconoscersi e potrebbero accre
scersi se non si procedesse con savia pru
denza; desidereremmo però che fosse espres
samente mantenuta una limitazione alla 
emissione dei biglietti fino a che duri quella 
condizione anormale della circolazione. 

Se questo esame affrettato, sommario, 
gettato là alla buona su d'una parte im
portante il progetto ministeriale non può ba
stare a convincere chi la guarda con diffi
denza, noi li invitiamo a studiare quello che 
venne fatto in Austria quando nel 1858 si 
mirava a porro un termine al corso for
cato ed a consolidare quella Banca che fu 
xina delle grandi risorse dell' Impero, e si 
mungeva ad ottenere gradatamente la scom
parsa del disagio sulle Banconote per lo 
addietro gravissimo. Vi ci troveranno al
cuni rimarchevoli punti di analogia e qual
che accorgimento da non disprezzarsi. 

o generale per l'inchiesta, la Commissione 
sarà eletta dopo la discussione siili9 avviso j 
che emetterà il Gomitato privato. Certo se i 
f' inchiesta dovesse basarsi sul fatto che 
riguarda 1' onor. Fambri sarebbe una ben 
ridicola fine di tanto scalpore. P. 

I 

; 

DOCUMENTI DIPLOMATICI 
— — — , r • 

Il conte Menabrea, ministro degli affari 
esteri, diresse al s gnor Pioda, ministro ple-
nipotenziar o svizzero ti Firenze, la seguente 
lettera, in data dei 28 maggio, oirca alla 
consunzione della strada ferrata Ca merlata 
a Chiasso : 

In riscontro alla nota che ella m'indi
rizzò il 10 corrente, m'affrettò di dichia 
rarle, che il Governo del Re, dal momento 
che sarà assicurata la costruzione della strada 
ferrata da Lug>no alla frontiera italiana 
verso Chiasso, non tarderà punto a concer
tarsi colla Società dette ferrovie dell'Alta 

l 
I 
\ 

MAOTftA PAI*T$ TSP(ÌNTVRN7ÌÀ ì Italia, affinchè, in conformità delle stipula-

da M lano alla Carrier lata sia congiunta colla 
linea ticinese, sia a Chiasso, sia scp a altro 
punto che venisse fidato ulteriormente di 
comune accordo, tenendo conto delle condì* 
zioni tecniche locali e delle esigenze del ser
vizio alie frontiere del R gno. 

Amo sperare, sig. ministro, che queste 
dichiarazioni saranno tali da facilitare, come 
noi Vivamente lo desideriamo, le trattative 
relative alla concessione della strada ferrata 
del S. Gottardo ; e colgo quest'occasione, ecc. 

(Ritardata) Firenze, 4 giugno. 
Una prima avvisaglia contro il ministro 

delle finanze si è avuta oggi per il pro
getto di compera d' un fabbricato da ag-
-iungersi al Ministero delle finanze. La 

ommissione proponeva il rigetto senza 
aver chiamato il ministro nel suo seno, 
come osservò l'onor. ministro, e il depu
tato Massari, il quale però essendo membro 
della Girente ebbe il torto di voler verifi
care il voto della medesima senza essere { 
intervenuto alle di lei sedute. 

Ma a mezzo la discussione sorse ^'ono
revole Guerzoni a ricordate 1' incidente 
Flavissimo dell' inchiesta e sostenne che 

onor. Crispi aveva debito di parlare se 
voleva che 1 inchiesta avesse luogo. j 

L' on. Nicotera invece domanda che la 
Camera ordini Y inchiesta affinchè l'onore
vole Crispi possa parlare. Sì l'uno che 
f altro però dichiararono di non parlare 
che in nome proprio, anzi l'onor. Nicotera 
protestò di non conoscere ne capi né sotto
capi, forse perchè egli aspira ad esser capo 
d'una franzioncella di sinistra. 

Contro le parole del deputato Guerzoni 
sorsero pure a proteslare i deputati Corte 
ed Oliva, secondo il quale nessuno ha di
ritto di obbligar Crispi a parlare dopo la 
dichiarazione che questi ha fatto. 

L'onor. Crispi comprese allora che qual
che cosa doveva pur dire. Protestando che 
anche all'inchiesta egli si presenterà come 

• testimonio e non come accusatore domandò 
se non basti a far votar L! inchiesta la di-
churazione fatta da un deputato di aver 
guadagnato cento mila lire. 

Vi è poi T altro fatto delle accuse che 
furono mosse contro un altro deputato. 
Tullociò basta secondo lui a determinare 
A'inchiesta; e però egli ripete che non 
parlerà più se non in seno alla Commis
sione d'inchiesta. 

L'onor. Fambri che si vide additato nel 
primo fatto cui accennò il Crispi, il quale 
avea dichiaralo dì non porre in dubbio 
l'onoratezza di lui, non comprende come 
.sul fatto di cui egli ha già dato spiegazioni 
a' suoi elettori possa basarsi un' inchiesta. 

Due erano le proposto mecse innanzi, la 
prima del deputato Guerzoni, perchè la 
Camera nomini una Commissione che ri
ceva le deposizioni dell'onor. Crispi, ed era 
la più logica; la seconda del deputato Guer
rieri Gonzaga perchè la Camera inviti il 
Crispi a determinare nel giorno di martedì 
le accuse formali. 

Nacque allora per alcune parole vivaci 
de'deputati Ferrari e Mancini un disordine 
indescrivibile, sicché il Presidente credette 
.opportuno troncar la questione rimandando 
vie due proposte Guerzoni e Guerrieri al
l' esame del Comitato privalo perchè poi 
.sieno discusse. 

Tulio questo prova sempre più 1' agita
zione in cui hanno messo il paese le pa
role o insinuazioni che sieno del deputato 
Crispi. Égli però, se vogliamo esser larghi 

- verso di lui, può avere una ragione d'im
pegni presi per non rivelare quello che 
dice di sapere se non ad una Commissione, 
ed io credo che o speciale a quest' uopo, 

equivoco dal quale avrebbe potuto apparire , 
che accettando 1* ufficio di Segretario gene
rale io avessi rinunziato a quaicheduno dei , 
miei principii economici. ! 

Colla piìi affettuosa stima credimi sempre 
affmo 

LUIGI LUZZATTI. 
Ora domand amo all' Indipendente se è per 

rendere un servizio all'egregio Luzzaiti che 
di-) 2 ad oggi hi tenuto nascosta questa let• 
tera. E' lecito impedire che la verità e la giu
stizia ricevano uno spontaneo omaggio patèlle 
l'odio di parto non se ne avvantagg'? L'In-
dipendente hi avuto paura della irupìeasione 
che nel pubblico bolognese avrebbe f t u la 
lettera del Luzzatti e non l'h* pubblicata. 
Questo è atto né cortese i e giusto. M* Vln* 
dipendente titne dogmatiche le sue defini
zioni e siccome la lettera dell'amico gli 
smontava l'articolo-macchina sopra citato, 
coù prtfeiì mancare ad un dovere di sincera 
amo zia. Pubblicando questa lettera doman
diamo ai lettor; co-m rimangi delle asserite 
contraddizioni tra le idee economiche del mi
nistro e quelle del suo segretario! E l i let
tori imparziali riconosceranno che contro le 
fantasie dell' Indipendente protesta la dichia-
razione leale del Luzzatti che il programma 
del M nghett» comspondp a quei principii 
economici che con modesta operosità egls 
il Luzzatti, si è adoperato finora a far 
prevalere. 

Vedasi da c'ò come V Indipendente fàccia 
politica e scriva stona. 

NOTIZIE ESTERE 

FRANCIA, 5. - Il viceré d'Editto h 
aspettato lunedì prossimo a Par'g, o*e si 
formerà tre giorni e scenderà alle Tuileries. 
S. A. si reca in seguito a Londra o?e abi
terà il palazzo Buckmgham. 

— Sono arrivati a Parigi j tre funzionari 
destinati dal gabinetto di Bruxelles a far 
parte della Commissione Franco B*lga. La 
prima riunione sarà presieduta dal mar
chese di Lavalette, le altre dal sig. di Fran-
queville. 

SPAGNA. — Un decreto di ZiriPa ria-
via al 13 g ugno l'inaugurazione dei Pan
theon naz onale. 

— L'Imparcial assicura che l'unione li
berale ha dee so di appoggiare il nuovo mi
nistero nel quale resterebbero il gen. Prirn, 
il sig. L^g'Sta, l'ammiraglio Topate il si
gnor Zorilla. Cinterò avrebbe probabilmente 
il portafoglio delie finanze. Ass curasi che 
Cantero non parteggi per la libertà delle 
banche. 

RUMENIA, 4. — Il Princ'p* Leopoldo di 
H henzollern e partito per la Germania. 

BAVIERA, 4. — Il R* e la Regina di 
Napoli provenienti dalla Svizzera sono arri
vati ieri sera a Monaco in istretto incognito 
sotto il nome di Duca e Duchessa del Ca
stro. 

AMERICA, 4. — Il presidente hi nomi
nato Russai Ione* al posto di ambascatore 
presso la Corte belga. 

CRONACA VENETA 1 

LETTERA ÌNERESSÀNTE 
' > ' • • ' 

Leggesi nel Partito Nazionale: 
A annesti aro a coloro che ne avessero an

cora bisogno come l'Indipendente sia fautore 
e vittima di equivoci e LOQ alieno dal mi
stificare il pubonco, ricorderemo la sua con
dotta a riguardo delia nomina del prof. Luz
zatti a segretario generale deU'on. Minghetti. 

Nel num. del 1° corrente .l'Indipendente 
scriveva: 

L' onor. Mmghetti ha scelto a segretario 
del Ministero di agricoltura- il prof. Luigi 
Luzzatti; e ammiratori delle Bue nobili doti 
d'ingegno, di dottrina, di eloquenza ci af 
fruttiamo a dire, che a Min ghetti ha fatto a 
tal proposito un'ottima scelta. Som noi ci 
eh eaiauio, « se con questa scelta le contrad-
« dizioni non siano aumentate nel gabinetto ; 
« poiché noi conosciamo il Luzzatti per un 
« arderne fautote delie B «neh , e il Mmghatti 
« invece per un propugnatore uel programma 
« dei D gLy n favore del monopolio banca-
«rio.» lu ogm molo, malgrauo anche la 
scelta dei Luzzatti che pur conta a BologLa 
una quantità di legittime simpatie e -«vdeien-
ze, malgrado pure lo zelo talvolta eccessivo 
dei suoi amici, il Mmghetti non è ancora 
riuscito. 

Nei num. del 3 coir. VIndipendente an-
nuuz.anuo il passaggio del Luzzatti per la 
nostra stazione aggiungeva: 

L'igreg o Luzzatti avvertì per telegramma 
dei suo passaggio per Bologna un nostro a 
mioo con cui egli s'intrattenne alia stazione. 
It aiguur Lugani era accouapagnuto dall'on. 
deputato Piccoli. « Egli porta al potere le 
« ciglimi intenzioni; ma saranno es36 se-
«coniate? potranno esse prevalereì 

Ebbene l'Indipendente il 2 corr. riceveva 
dall'egregio prof. Luzzatti la seguente let
tera: 

Ottimo Berti, 
!'•• Firenze 2 giugno 1869. 

^eìC Indipendente del l.° giugno che leggo 
or ora a Faenze, e noi quale tu parli di me, 
coiiie è tuo costume con sovercha benevo
lenza, affermi che le idee da me propugnate 
non possono accordarsi con quelle dell' ono
revole Mughetti, in alcuni argomenti di fon
damentale importanza. 

Io non devo entrare dell' ardente questione 
politica che ora si agita a Bologna, ma non 
potrei intralasciare di d eh ararti che il prò* 
gramma che mi ha tracciato l'on. M nghetti, 
quando mi offerse l'ufficio di Segretario ge
nerale al Ministero del commercio, corri-
sponde pienamente a quei principii econo
mici che con modesta operosità mi sono 
adoperato finora a far prevalere. 

ìù particolarmente nell'ordinamento dei 
'credito preme al M'nglMti di cooperare con 
una legge liberale alla fondazione degli Isti
tuti bancarii, i quali ttovarono sinora so
verchi impedimenti. 

Tu sei utato sempre così cortese con me 
che non dub.to vorrai dar posto nel tuo gior
nale a questa mia lettera per rimuovere un 

Leggesi nella Gazzetta di VENEZIA. -
Venezia: 

Nei giorni 31 maggio, i e 2 giugno si 
tenne presso il nostro tribunale penale un di
battimento contro otto villici di Gruaro, di
stretto di Portogruaro, per crimine di solle
vazione. I fatti che d.edero origine a queato 
processo furono disordini avvenuti in quel 
Comune all'epoca dell'attuazione della tassa 
sul macinato. 

Il pubblico ministero aveva conohiuso pro
ponendo la pena di anni IO di carcere <luro 
per Gabriele Nosella, quale caporione, e pegli 
altri sette la pena dì anni 5. 

Oggi fu pronunciata la sentenza, con la quale 
Gabriele Nosella fu condannato ad anni 5 di 
carcere duro e gli altri sette a 2 anni. 
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NOTIZIE ITALIANE 
« 
* 

FIRENZE. — Informazioni precise che ab
biamo assunte intorno al fatto narrato dal 
Pung. di M lano ci pongono in grado di af 
fermare che non è vero che « sig. "Weill Schott 
abbiano ricevute lettere dall'onorevole C.vi-
nini riguardanti la K*gU dei tabacchi; e 
non è vero pure eho essi abb ano couseguata 
copia alcuna autentica o non autenticata a 
chicchessia. {Diritto) 

PAVIA. — Alla Perseveranza del 6 scri
vono da Pavia: 

Li Coite di cassazione di Torino, con sen
tenza del 26 maggo ultimo scorso, ha ri
gettato il ricorso dell'avv. Gerolamo Forni, 
con cui chiedeva l'annullamento, senza rin
vio del processo e della sentenza, nella causa 
per diffamaz*one mossagli dal barone Bet
tino R casoli, e per cui era etato condannato 
dalla Corte d'appello di Milano a 600 Ire 
di multa ed ai risarcimento dei danni e 
speso in solido coi gerente del giornale La 
Libertà. 

RAVENNA. Coti conferma il Ravennate 
V importantissimo arresto dell' assassino del 
compianto procuratore Cappa: 

Noi non avevamo creduto bene di dare 
questa notizia, sembrandoci cosa di estrema 
delicatezza. Peiò giacché la notizia è pubbli
cata la ripetiamo anche noi, aggiungendo che 
nulla, per quanto ne sappiamo, havvi di esa
gerato nel racconto e negli apprezzamenti del 
giornale fio eatno. 

Già da qualche giorno circolano per la città 
voci incerte su questo arresto, il quale per 
una dv quelle provvidenziali ed ìne^plicbbli 
fatalità, ebbe luogo nel g'órno appunto an
niversario del truce misfatto che privò di 
vita lo sventurato Cappa. Noi siau-o certi 
che il velo misterioso che copriva qutsto or
rendo delitto sarà ben presto squarciato, e 
che la mano della giustzia avià finalmente 
afferrato il vero colpevole: siamo certi che 
una pronta condanna verrà a liberare il paese 
dall' ncub) di un assassinio il quale rimasto 
fin qui nelle tenebre pareva avesse avvolto 
in una morale responsabilità tutta una in
tera popolazone. 

Per la sovrabbondanza della materia siamo 
costretti di rimettere a domani la pubblica
zione del resoconto parlamentare. 

Ili (HI 
E NOTIZIE YAHJE. 
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Onorlfleon2EO. — E" pervenuto alla Pre
fettura l'annunzio che 8. M. V'ttorio E Ema
nuele ha conferito la croce di Cavaliere iella 
Corona d'Italia ai signori Turaz/a professor 
Domenico, Coletti cav. professor Ferdinando, 
Borlinetto dott. Luigi, Dozzi cav. avv. An
tonio, Spiani dott. Francesco, Cristina G ri
seppe, Carazzolo avv. Alvise e Mogno Be
nedetto. 

Radunanza dell' Unione liberate ebbe 
luogo sabato sera come avevano annunciato. 

Dopoché la Presidenza ebbe comunicata la 
gent'le concessione della sala ottenuta dalla 
Camera di Commercio, e spi'giti i motivi 
perche l'Unione non era stala da qualche 
mese convocata, ai procedette alla trattazione 
sull'ordine del giorno. 

Iatorno al progetto ministeriale Del pasag-
g'o del servigio di tesoreria alla Binca ed ai 
Banco di Napoli la Presidenza rappresentava 
l'imnortanza del medesimo dd lato finan
ziario , e come da un temuto precipitoso 
rigetto potesse derivarne una crisi ministe
riale o parlamentare sempre svmtaggiosa al 
buon andamento della cosa pubblica e pro
poneva una debberaz one motivata per la no
mina d'una commissione incaricata di rife
rire al pm presto su quel progetto ed altri 
aventi relazione coll'aboliz.one del corso for
zato. 

Sorto dubbio sulla opportunità di un'ordine 
del giorno motivato, la Pres denza fece os
servare che la esclusone dell'on. Mmrogo-
nato dalla G unta del Comitato incaricata 
dell'esame delle convenzioni presentate dal 
ministro accenni ad un' opposizione poli
tica anziché finanziaria, e citò g oruah che 
consigliarono il ministero a ritirare il pro
getto rinunciarono perfino al tentativo di ot
tenere la sanzione del concetto informativo 
cui molti inclinano, e privando il paese dei 
lumi che la discussione per certo apporte
rebbe. 

L'ordine del giorno fu quindi votato a 
grandisB:ma maggioranza con ufficio alla Pre
sidenza di rendere edoito il ministero ed i 
sigg. dtpulati della provincia. 

Ecco il tenore di quella deliberazione: 
5 «L'Unione Liberale di Padova 
t 

« Considerando che i progetti di legete pre-
« sentati dall'on. ministro delle finanze pel 
« passaggio del servizio di tesoreria alla banca 
«nazionale e per l'alienazione dei b'ni inde-
« maniat", toccano argomenti gravissimi, da 
« cui dipende la possibilità del corso forzato; 

«Considerando che la Camera si è riser-
« vata di esani nare che in occasione della 
«discussione di quei progetti l'intero pro-
«giamma finanziario del ministero-, 

« Considerando che quali possano essere le 
« mende accusate nei progetti finanziari non è 

; «possibile pronunciare sui medesimi un BÌ-
£. 
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4 curo giudizio se non abbiasi udita la difesa 
«del ministro proponente; 

«Considerando che il voto del comitato 
«privato della Camera in dif tto d'una tale 
«difesa, non può ritenersi cene decisivo e 
«che rifl caso concreto esso accenna ad una 
4 prevalenza data alla quisbione politica sulla 
«finanziaria; 

« Considerando che lo stesso rapporto della 
«Quota o la risoluzione della Camera in 
«formale seduta potendo tornare favorevole 
«almeno al concetto fondameutale dei pro-
« po-iti ministeriali, lascerebbe l'ad to a tem-
« paramenti accettabili d'un accordo col ini-
mistero; 

« Considerando che il paese nell'attuale sua 
« condiz'One economi1 ca e finanziaria ha diritto 
«di o etendere ohe un provvedimento pon-
« doratamente proposto non sia ptec pitosa-
« mente reietto, e nei riguardi politici ha 
«sommo interesso di evitare una crisi sia 
«parlamentare, sia ministeriale, ed ove do* 
« vesso prodursi quello, di essere pienamente 
«edotte delle rag.oni che la determinerei) 
«bero, 

« ritenuto ohe il piano finanziario del mi-
« nistero debba essere sviluppato e discusso 
« dinanzi alla Camera ed al paese, 

«passa alla nomina di una commissione 
«dì 3 membri incaricata di riferire al piti 
« presto su quo' progetti di legge presentati 
« itila Camera dal ministero che si collegano 
«alla futura cessazione del corso forzato, 
«compresovi pure quello per la vai dita dei 
«patti portanti pagamento in effettivo sti-
«pulati durante il corso medesimo.» 

La oroposta di eleggere una Commissione 
per riferire sul progetto di legge relativo al 
riordinamento del Catasto fondiario non trovò 
opposizione, e la nomina ne venne deferita 
alla Presidenza. 

Ricordò noi l'ufficio che in occasione di 
elezioni l'Unione deve di regola anzitutto 
tracciarsi un.programma, che per l'elezioni 
ammmistrative dell'anno decorso esso venne 
proposto dalla stessa Presidenza, ma che que-
st' anno facendo i -• membri di essa parte della 
amministrazione comunale o della provinciale 
credevano ben fatto di diferire la proposta del 
programma ad apposita commiss one. Più. 
soci manifestarono il pensiero che si dovesse 
senz'altro confermare il programma dell'anno 
scorso, ma la Presidenza pur dichiarando che 
le sue opinioni non s'erano punto nel corso 
dell'anno mutate, insistette affinchè la pre-
parazior e per le imminenti elezioni torni viep
più uouderata ed efficace. Li proposta della 
Presidenza venne quindi adottata 

In un prossimo numero daremo i nomi dei 
soci da cui resteranno costituite le tre Com
missioni. 

Ier i In quesito Ginnasio &lceo, alla 
presfnza delie principali Autorità etb.a luogo 
la distribuzione de'premii da noi l'altr'ieri 
annunciata, preceduta da breve, ma succoso 
ed efficace d scorso del s*g. Preside Orioni. 

Fcttta dello Statuto. 11 vero popolo, 
eh* non è mai bug-ardo, e che lasciato li. 
feero nelle sue espansioni sa mostrarsi mi
gliore di quanto lo credono alcuni, ieri ha 
leRteggiato allegramente la solenne ricorrenza 
delle sue liberta, soffocando nella più am
pia comunanza di tripudi le querimonie e le 
grida de, pochi piagnoni o dei più pochi ar
rabbiati. . 

Fedele al programma la musica della (iuar-
flia Nazionale inaugurò il buon dì per le 
sie della e tta, e le note festevoli furono 
come il segnale che chiamava a tutto le fi-
Dostie l'emblema venerato della patria re-
denz;one, la bandiera tricolore, che rare volte 
abbiamo veduto corno ieri sventolare con 
«inanime accordo dal sacro vestibolo del 
tempio fino alla modesta casetta dei nostri 
bnor.i popolpn;. Pareva una proteata contro 
le gare meschine e gli astii, ai quali, per 
quanto si voglia ingannarlo, il popolo non 
partecipa. 

Verso lo ore nove del mattino una gran 
folla giuliva dirigevaai alla Piazza Vittorio 
Emanuele, dove già si erano incamminate 
per la rivista, mus ca in testa e bandiera 
spiegala, le regie truppe, la Guardia nazio
nale, rAssoc^azione dei volontarii 1848 49, 
le Società operaie, non che gli allievi del 
collegio Batbaran e i ragazzi del Ricovero 
Sant'Anna. 

Uno splendido sole irradiante tutta la gran 
Piazza favoriva il colpo d'occho già reso 
tanto magn fico dalle finestre delle case al
l'intorno Hontuosamente pavesate e gremite 
di gentili signore, e dai goofdloni vaiiopinti 
delle cento città, che quasi collana di gemme 
spiccavano sul verde neinto e suU'azzurro 
del c;e'o. 

I Corpi per la rivista erano disposti sopra 
una sola linea, fronte alla Piazza, a partir 
dallo sbocco della via S. Daniele, e facendo 
•angolo al Ponto della Be ver ara. 

i 
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Con nostro dispiacere abbiamo rimarcato 
il numero assai scarso dei militi della Guardia 
Nazionale, che in tutti non sommavano lo 
scheletro di un battaglione, mentre per la 
B v.sta si tenne o firmati su due. Co si ò 
vouto attribuire all'ora della riunione mo
ri filata dal primo avviso; a noi pare invelo 
che il ritardo dovesse facilitarla, e che in 
ogni caso questa non possa essere ritenuta 
una scusa plausib le. (Inno non siamo avari 
delle nostro lodi alla Guardia Nazionale, che 
ce ne offre sì frequenti occasioni, altrettanto 
ci permettiamo queste due parole per lamen
tarne il povero concorso nella e rcoitanza in 
cui si festeggiano quelle libertà, delle quali 
è pur considerata un valido sostegno. 

Al tocco delle ore d S. E. il generale co
mandante la D visione, conte Thaou di Ri-
vel, arguito dalio Stato Maggiore e dai reali 
Carabinieri a e .vallo percorso la linea pas
sandone in rivista i varii Corpi, e quindi col-
locavasi sotto la Loggia, di fronte al Padi
glione delie Società operaie, per assistere allo 
sfi'are delle truppe. 

Sulla Loggia stava tutto il Corpo Muni
cipale già recatosi con carrozze dalla sua sede 
alla P.azza. 

Sfilarono in bell'ordine primi e numerosi i 
volontari del 48 49 con musica in testa, il ma
nipolo lei Collegio B irbarau, coll'asssa sirapa-
ticadel bersagliere, i g ometti della Pia Casa, 
e la Gr narri a Nazionale. Seguì dappresso il 
maga fico 6° granatieri, con quella inappun
tabile tenuta, e spigliatezza marziale che sonò 
proprie ai nostri soldati; ne f acero men bella 
mostra di so gli otto pezzi di artiglieria di
filando per sezioni, e i due squadroni di ca
vai Uggeri di Lodi. 

Come avevamo annunziato alle ore 11 ant. 
circa aveva luogo nella gran Sala della lla-
g one la d stribuzione dei premi agli adulti 
che frequentarono con maggiore prefitto le 
scuole serali. Prese levato la cerimonia il 
reggente la Prefettura consigliere Nivaro, 
il s-ndaco comm. Meneghini ed il Rettore 
Magnifico della Uà'vera ta, cav. Marzolo, la 
G uuta Municipale, vari con* glieri della Pre
fettura, e il presidente del Tribunale cav. Zi
ttella. La banda della G. N. intercalava le 
sue armonie nella solenne distribuzione dei 
premi. 

I g;ovani ai uno ad uno si presentavano 
a ricevere il premio dallo mani del cons. No • 
varo accompagnati dagli applausi del pubbl co 
assai numeroso. Con saggo divisamente ve
nivano asg'iate ins'*e uè al prenioL 50 ai 
pù distnt*. E' un m*zzo d'mcoragg amento 
molto persuasivo e del quUe devesi lode sin
cera a chi l'ha adottato. 

Mentre ci annetta vamo di godere <il più 
dolce nel fondo* gli snassi popolari sulla 
sera in Piazza Vittorio E nanuele, 1' aere in-
Cominoiò ad oscurarsi, e ben presto si fece 
su un temporale in piena regola con lampi, 
tuoni acquazzone. Eleganti equipaggi con più 
eleganti signore, già usciti per il Ojrso, sbir
ciavano prendendo le scorciatoie, solleciti di 

I riguadagnale la soglia uu momento prima 
varcata. E il cronista gmnto in P azza Vit
torio Emanuele, memore del sole del mat
tino esclamava: ehu quantum mutatus ab 
ilio! Ma pur bello nella sua varittà 1 

Alle salve d^art'glieria del mattino i tuoni 
faceano pendant sulla sera. «-? L' eco dei 
suoni, e delle grida festose nel recmto, il 
guizzo del lamio che infuocava le maestose 
cuoole dei templi, i palloncini che ac!esi 
pù tardi illuminavano le arcate dei ponti 
e i festoni, il buonumore, aopratutto il buon 
umore di tanto popolo che voleva divertirsi, 
e che sotto l'acquazzone s'incocciava a di
vertirsi, tutto, a quell'ora malgrado il con
trattempo, formava un quadro originale e 
gradito. Spiegando l'ombrello, chi ne aveva 
«addio, dcevano, add>o balli alla birba dei 
quattro Papi, addio lumi, addio acqui mi
serato gratis, addio fontane, addio tutto. 
Ma pur molti si fermarono a bevere, e a 
ballare. Io pieno di stizza, perchè, dopo tante 
belle cose, il municipio non avea saputo ga
rantire il sereno, m'incamminai mògio mogio 
al Teatro Concordi nella speranza di go
dere per via la vista delle case illuminate. 
Fa il conto senza l'oste che lo f trai due 
volte ! Gli ed fizi pubblici lo erano A, ma 
non i palazzi di tanti che potevano farlo; e 
siccome non ò da PÒ spettare del loro attac
camento alla libertà del pio^e convien cre
dere che facessero economia di quattro lu
cetti per pagare le imposte. 

L'allegra giornata si eh use collo spettacolo 
al Teatro Concordi sfarzonamente illuminato. 
Il pubblico scelto e numeroso ascol'ò tutto 

! 

P. S. Alcuni manifestano il desiderio, al 
quale ci associamo noi pure, che le feste po
polari contrariate ieri dalla poggia siano 
mandate ad eflhtto domenica prossrna ven
tura,'© io quella successiva 20 corrente in
sieme colla Tombola a beneficio della Pia 
Casa di R coverò. 

Associandone volontari 1848-4». 
.— I^n altri 3 pom. oltre 300 persona si Mu
nivano a fraterno ban metto nelle sale della 
Casermi S. Bartolommeo. I' sindaco comm. 
Meneghini ei il reggènte la Prefettura cons. 
cav. Njvaro onoravmo di loro presenza il 
convito restando eiitìciti dell'ordine e del 
contegno veramente dignitoso di tutti i Cim-
mensali. S. E. il geo. conte Thiou di Revel 
con quella squ s ta cortesia che lo contrad
distinguo, inviava uaa lettera gentilissima. 
Intervenivano pure i rapo **s<m tanti dell'Ai* 
soc azione dei volontari 1848 49 di A Ina. 

J)limate il convito vennero letti bellissimi 
aisoorsi di cccas one dai signori Probo Mar
silio e Berlese, e da uno dei rappresentanti 
dell Associazione di Adria s»g. Sampieri. I 
duo popolani M»ggorin e Veronese pronun
ciarono calde parole che furono applaui'tis-
sime co ne i discorsi dog i altri oraton.Ven-
nero lette pure due munifiche poesie una 
del sig. Piacentini, l'altra del sig. D n̂ Co
stantino Bus maro. Dobbiamo poi una men
zione speciale al belliss mo discorso letto dal 
sig.Vice-presidente dell'Asiociazione cav. Ne
store prof. Legnazzi. 
. Toccata a brevi tratti la stòria gloriosa 
della rivoluzione del 1848-49 l'oratore racco-
man^ con calde parole l'ordine, la concor
dia, il rispetto alle leggi e l'attaacimento a 
k. Mf \\ g^# L , 8 u e 1 ( j e Q commisero gli 
animi co?! che molti inscritti riuunoiaroao 

, alla parola. 
ì Il Confìtto rallegrato dalle melodie popo

lari del 1843 eseguite dalla musica dell'As-
soo'azione aveva termine alle 6 p. circi. 

I busti in minili pò li oro ni naturali 
opera del distinto scultore 3r Natile Sina 
fio, vennero tra5*oortati all'Hotel deVEioile 
d'or, in piazza Gir'balli. 

Chi desiderasse fare l'acquisto di questi 
bellissimi lavori dei quali abbiamo già par
lato mi nostro g'ornale si rivolga al direttore 

. dell'albergo stesso. 
Teatro Qapflbaltfil. — Questa sera, be

neficiata lelt'art sta Antonio Cavalli Li com
pagnia oem<mte*e F. M Ione e Soci rappre
senta l Piffer d* Montagna di Gulio Ser
bane 

II fivore e la simpatia con cui il pubblico 
accolse l'egregio artista in tutte le prece-

jj denti rappresentazioni ci è arra sicura del 
feUce esito della serata. 

Gli abi tant i della Piazza Unita d'Ita 

Ciò che ci sorprende è la causa albi 
anale taluni vogliono attribuire la vittoria-
del sig. Ceneri. Bologna, si dice, ha voluto 
protestare contro l'attuile mal governo di 
cui essa risente i facilissimi effetti. 

Liberi gli elettori di Bologna di giudi
care il governo sotto l'aspetto che più loro» 
piace, e liberi, se si vuole, di chiamarlo» 
malgoverno. 

Q lanto agli effetti, Bologna è forse quella, 
fra le città italiane, che ha meno ragione 
di lamentarsene. A tutti è noto quale ira--
portanza ebbe Bologna dopo il 1859. 

Se però i bolognesi si lusingano che il 
malgovèrno finisca per l'elezione del signor 
Ceneri tanto meglio per essieanche per noi, 

E l'Italia è fatta. 

Ui dispaccio telegrafico annmz'a che Sua 
A. R. la contessa di Fiandra siaM'cemsftlìè 
sgravata. (Qorr. Italiemte} 
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DISPACOr TELEGRAFICI 
{Agenzia Stefani) 

LOVDRA, 6. — Ebbi luogo in c iu de 
duca Ma/lhirough una riunione dei lord con* 
servato'!. Li mi^gioranza decìse di respin
gerò il bill iella chiosa d'Irlanda. 

BERLINO, 5. Il Rsichstag respinse deff-
mtivanentfl l'imposta sull'acquavita. Il mi
nistero dichiarò di rinunciare all'ulteriore 
discutono degli altri progetti presentati re
lativi alla impi8te. ' 

PARIGI, 6. — Ducesse e Lermine, capi 
democratici, vennero arrestati ieri sotto l'ac
cusa di avere orovocato alla ribellione. 
COSTANTINOPOLI, 6. - U Turquie pub

blica un violento articolo contro u viaggi 
del viceré d' Egitto in Europa accusandolo di 
prender un'attitudine di monarci assoluto ed 

| indipendente e rainaccaniolo della decadenza--
dai privilegi e dalle concea^oni accoriate al* 
l'Editto ei ai suoi governatori d*l sultano* 
attuale e dai suoi predecessori. 

PARIGI, 7. — Ieri ebbero luogo le eie-
| zion? cm ordine perfetto. 

WASHINGTON 6. - Rotìi'e da Hiiti 
reoino chi il presidente Silnire sconfittigli 
insorti di O»oos presso Mirangiane, però ei 
die» ohi "vebbe intenzione di abdicare. 

MILANO, 7. Stamattina giunsero qui il 
principe U nherto e la prino p ŝsa Marghe
rita: Lo LL. AA. furono ossequiate alla sta* 

a unirvi mi». 0 ?
ione 'Ìal le «wtorita governative, e dopo una 

Ha li lagnano degli s.hiamaz'i notturni che * fe^^ p r ( M eS' l i r o a o i l b " !**** 
vi succedono con qualche frequenza. Possi
bile che non si sappia trovare il modo di 
divertrsi sanza rompere i sonni alla gante? 

Disgrazia. Verso le 10 antim. di ieri il 
cont'ud no B. A. correndo velocemente con un 
barroccio lu^o.ìa V.a S. Apollonia g»tiò a 
terra una tionna ei una ragazzina di 4 anni 
certi Oriani L lig a. Qiest' uloima riportava 
una contusione all'occhio sinistro. Il conta
dino vmnQ arrestato dalle guirdie di P. S. 

m«sn. — inaorta querela 'eri «era fra al
cuni in iividui nel Caffo del Conìglio in Prato 
della Valle, vennero alle mani cagionando nei 
serra serra un lieve danno al proprietario. 

Abbenchè nessuno dei contendenti rima
nesse ferito, le guardie di P. S. riuscirono 
ad arrestai ne tre, essendo gli altri dati a pre
cipitosa fuga. 

Diario <fll Pubblica Sl«u*«s««.-- Il 
Registro della P. 3. segna 1* arresto di pa
reo hi individui per questua e per ubbriae-
chezza. 

! 

| 

PIETROBURGO, 7. - Li granlaebps» 
FeoiOfuwaahi partorito stamane uà maschio. 

SPETTACOLI. 
TEA/TRO GARIBALDI. — Questa sera la Cosi* 

pa^na oe non oso T. M l -ne e soci rapore* 
senta: '£ ciochè del Dilige quid^o c^moeitre 
in 2 atti di P. Gorelli h cui agline tutta Ift 
compagna, e la fina: Li sposa e la cavala* 

Bartolo û n .Vlosih .̂ • qorente rèspMsabite, 

NOTIZIE DI BOaSA 
PARIGI 

Rendita francese 3 0(0 . • 
» italiana 5 0 ;Q. . . 

Azioni ferrov. lomb.-venete 
Obbligazioni 
Az oui ferrovie romano , . 
O'̂ blistazioni . . . . . . 13(3 
Obb. Perr. Vittorio Emanuele 15'̂  

. »*f*Mi 

4 giugno & 
71 22 71 35 
57 20 57 37 

505 - 511 -
242 25 241 50 
65 - 63 m 

- 136 50 
50 152 50 

!*• 

i 
ULTIME NOTIZIE 

1 

3 
1 

EpZIONI POLITICHE. 
del dì 6 giugno. 

Bologna/1.° Colltg.o. — Votazione di bal
lottaggio. 

Votanti N. 1219 
Ceneri avv. Giuseppe voti' » 649 
Min ghetti comm. Marco * » 564 

92it2 

Voti annullati 
Eletto Ceneri avv. G:useppe. 
Crema — Grillini ottenne 423 voti 

350. — Eietto Grtffini. 

6 

Cantu 

Obblî az. ferr. meridionali . 163 — 
Cambio sull'Italia. . . . 334 
Credito mobiliare francese . 252 — 
Obbligazioni re^ìa tabacchi. 436 — 
A'.ionì » » 618 — 

Vienna. Cambio su Londra 
Londra. Cnnsolidati inglesi 

BORSA Dr FIRENZE 
7 giugno 

Rendita 56 85 56 80 
Oro 20 71 
Londra tre mesi 25 90 25 88 
Francia tre m«si 103 50 103 40 
Obbligazioni regi* tabacco 452 50 452 
Azioni * ».-. 633 — 634 
Prestito nazionale 79 80 79 70 
Nominali 19 30 

162 50 
33[4 

251 ~ 
436 «-
6 1 6 -
124 40 
921# 

in pedi e a capo scoperto nei piUdn e in Qu e s t a elezione, della quale 
platea 1 . im reale in omaggio all'Augusta s c o r g a n o p i ù 8 0 p r a j , Risultato, 
C ŝa, i cui destini sono tanto legati con quelli 
della Nazione. 

Così Padova fe8tegg:ava degnamente per 
la terza volta la sua liberta. 

ELEZIONE DI BOLOGNA 
i lettori 

scorgano più sopra u 'risultato, non ci ha 
punto sorpreso dopo quanto abbiamo scritto 
sulla corrente pò itica che ora prevale in 
Bologua. 

uy* 

al prezzo di L. u a a 
l'Elogio Funebre al Senatore 

PIET a 
dal 

prof* ab. Domenico Zarpellou 
J* 
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MUTUA n l p. n. *55 ; 

Situazione mensile N. 26 al 31 Maggio 1869 
< i 

i < 

ATA MIRANDA 

9 * aprile 
; » Attiro Sfl maggio 

• • • * 

n 36333 li6j| Numerario in Cassa . . . , '.' . . I.'L.|| 54522 28 

940 
fl 160 
82743 
10837 
3f86 
1927 

11721 
10396 

162 

94 

826135 39 
• • - ! • — . • • • ! • • • — • • • • ' l 

^ambiali scontate : 545?67 
. » all'incasso,, 699 

Portafoglio JBuoni del tesoro . 62600 
i , , lObpl. Cons. Foresto.:. 470UO 
Interessi maturati sopra Obbligazioni sudd. 
Azjpnì di altre Banche popolari, v . . » 
•\nticipazioni sopra l'ondi publici accordate 

Conti correnti disponibili . . . . . » 
{{pese di primo stabilimento ; . . . » 

> di amministrazipne (*) . . . . > 
» per interessi sopra Depositi . . » 

Azionisti a saldo azioni . . . . . . . 
> a saldo tassa d'ammissione . . . > 

58 
45(64*467 

„ 1175 
I 160 

75748 
107.: 0 
3759 
2569 

14577 
10754 

152 

03 

Totale it.L. 819636 71 

a» Apri lo 
•9 Passivo Si maggio 

83700 
5896 

,716809 25 

15796 
2030 

1737 
164 

84 
Capitare per Azioni N. 1785 . : 
Fondo di riserva , " 

Rimanenza al 30 aprile . I. L. 
e s i Versati nel mese. , . ' . » 

85 

"8 

• 

Ritirati nel mese » 

,716809 
119496 

836305 
133437 

28 

89250 
59«6 

Rimanenza al 31 maggio . . . It.L. 
Benetìeii diversi . . . . . . . » 
Dividendo 1868 da pagarsi . . . . • • . ' » 
Somma in sospeso salvo liquidazione per 

spese esercizio 1868 . . . . . . > -
Residuo Dividendo 1867 da pagarsi > 

Totale it. L. 

702868 
18325 
1546 

1489 
159 

(*) In questa partita vi è compreso l'affitto dei locali d ufficio a tu t to giugno a. e. 
Il pagamento del Dividendo si effettua tutti i giorni dalle 12 alle 2 verso presentazione dei Certificati definitivi o provvisori. 

che in v a l u t a e f f e t t i v a 

La Banca riceve tutti i giorni depositi tanto in No te d i I t a n e » che in v a l u t a e f f e t t i va al 5 per Oio. 

Sconta Cambiali e accorda prestiti ai Socii tanto in Note d i « a n c a ( ^ V a ^ ^ e ^ a l V l ^ p . Ojo 
da 4 a 6 mesi al 6 1(4 p. 0(0 

Accorda anticipazioni sopra F o n d i p u b b l i c i tanto a 3 che a 6 mési al 6 l[4 p. Oio, — e sopra Coupon*» soltanto su quelli scadenti 
nel semestre in corso. ' 

Esige e paga per conto dui Socii verso tenue provvigione tanto in PADOVA che nello altre città d'ITALIA già pubblicato, in FRANCIA 
ed in BERLINO. 

NB. Per le rinnovazioni d^lle cambiali, quando vengano ammesse, la provvigione verrà raddoppiata. 
Padova, 6 giugno 1869 

11 Censore I I PRESIDENTE II Direttore e Cassiere 
A. F U S A R 1 M a s o T r i e s t e A. dott. SINIGAGLIA 

. Composta di sostanze toniche e fortificanti 
questa pomata può essere considerata come 
il vero tesoro della Capigliatura. Essa pre-" 
viene lo pellicole, fa crescere i Capelli e piace 
^hel suo profumo soave e distinto. 

Olio Miranda 
ìfì Gii Olii nella cui composizione entrano le : 

mandorle dolci e la nocciula son riconosciuti 
dalle celebrità mediche come i più favorevoli-, 
alla bellezza dei Capelli. Esso è mirabilmente" 
profumato e sfida qualunque confronto. 

Deposito presso i signori Rigaud.e Comp, 
profumieri, 45, rue de Richelieu a Parigi 
(Francia). In Padova (Italia) deposito presso 
A n g e l o G u e r r a a S. Carlo. — Bergamo 
presso Terni. ìì.p.n. 18 

i - »y t - * n *^., t ^ , 

Stabilimento Idroterapico 
i f t ' o n o i M 

presso il Santuario nei monti Iella città di 
Biella, diretto dal dottore cav. G . Ciuclu*. 

Éì-;' 19 a apertura col 31 maggio 1869 
Indiiizzare le domande al direttore in Biella; 

14 p. n. 212 

. a 

FRANCESCO RIZZOLI ftSS 
quattordici anni a Milano ritorna a Padova 
per esercitare la sua professione di Sarto 
nella quale è ben conosciuto in questa città. 
— Avverte, quei Signori che volessero ono
rarlo di commissioni, che abita in Via del 
Sale, iX. 7. 8 p. n. 231 

l 

1 A T - • l 

Consigli di un nonno aì suoi nipoti 

y. * \ e TUNA ra RACCOLTI 

dal professor CAIMLO CAJ331 

Questa Lot ter ia $ pe rmessa in tu t t i gli Sta t i 
VI SO>0 VINCITE STRAORDINARIE PER OLTRE 

prezzo L. l ,SO 

Le estrazioni ne sono sorvegliate dallp Stato ed avranno principio coli' . 

11 GIUGNO 
Il mio banco non dà titoli interinali o semplici promesse, ma offre gli E f fe t t i v i T i t o l i O r i g i n a l i garantiti dallo Stato, che co

stano soltanto 

oppure li2 a I O — li4 a S r * n c » ) j n biglietti della Banoa Nazionale Italiana 
Chi spedirà la suddetta somma o l'equivalente in lettera affrancata all'indirizzo in calce, riceverà tosto i titoli assicurati, qualunque 

eia il suo paese. 
In queste Sfotterle non si estrnggono ormai che premi 

Le principali vincite sono di Fiorini £50,ti<lO - I 5 O . 0 0 0 - 1 0 0 , 0 0 0 - « 0 , 0 0 0 - 3 0 , 0 0 0 - «f»,000 - due da 2 0 , 0 0 0 - due 
ila f 5 , 0 0 0 - due da 1 9 , 0 0 0 - tre da 8 0 , 0 0 0 - due da S , 0 0 0 - cinque da 5,OOÒ e dà 4 , 0 0 0 - quattordici da 3 , 0 0 0 - centocinque 
da 9 , 0 0 0 • sei da « , 5 0 0 - sei da 1,200, - centocinquantasei da 1 , 0 0 0 duecentosei da SO© - sei da 3 0 0 - duecentoventiquattro 
da «OO, poi 22,400 vincite da * 1 0 « , 1 , 0 0 - . 5 0 e 4 0 di premio; 

Il listino ufficiale dei numeri estratti ed i relativi premi vengono da me spediti sollecitamente e con segretezza ai miei sottoscrittori 
<o cointeressati 

Storia della Geografi 
succintamente esposta da 

Branca 
prezzo — L. 1 

Vendesi alia Libreria Editr. Sarchetto 
i . 4 -

Ac 
& 

Mare 

La CASA G O H ' N è la favorita dalla fortuna 
-^TT-I m i c i t i t o l i h a n n o u n ' e c c e z i o n a l e f o r t u n a 

Finora pagai a diversi de'miei clienti compratori di titoli i seguenti premi:—- le Principali vincite di fiorini 300,000, 225.000, 187,500, 
150,000, 130,000, diverse vincite da 125,000 e da 1(40,000; ultimamente ancóra la più grande vincita aT «.orini 1*7,000, ed all'ultimo Natalo 
•pa«roi ancora la più grande vincita ad un mio. compratore di Firenze — ÉìA'M, N tKM* COIIIV in 'Amburgo; Banchiere e Cambiavaluie. 

Il sottoscritto con recapito presso l'ufficio 
FranGhetti all'albergo della Croce d'Oro, in 
piazza Cavour, Padova, avvisa il pubblico che 
col giorno 1° giugno p. v., come di metodo 
per gli anni "scorsi, assume il trasporto del
l' ' a c q u a ili m a r c ' © consegna a domicilio 
per bagni ed anche per bibite. 

Ogni giorno per tutta la stagione d'estate 
a prezzi onestissimi. 

J ; * 

2 r.. n. 234 
Callegari Orazio 

i i 

NEGOZIANTI Di CAVALLI 
' 

2 p. n 250 
• • K f ROSOLF u (SOL A) 

in 18 ila no 

* • * 

in S. Maria di Monteortone vicina 

*+ 
il 

* • L r L 1 ^ 

che arriveranno nella occasione della prossima 

F SANTO 
con un grande 

DI 
dello migliori razze: Pi-ta&Kiavifi, l encvocla t ì Ing les i* e/veri I n g l e s i - • 

ha 

da sei.a, da tiro e doppio u.*o 
In P r a t o della Vaile nelle Stalle eosidette F A R L A N G . 

preparata con le 
foglie dól matico 
dtfl Perù, è un ri
medio sicuro e pron
to contro l ì gonor
rea.' !'•'*• 
. La stessa casa pel 

rattanip. io <u JÌSila uiulatti.i, ha sono il nume di capsule yjpjpfULaJ matico, delle .cap
sule glutinose che .contengono ^.principi attivi del matico associato ar'cop'ahd'. La Riunione 
di queste due potente non solo aumenta la loro effloapia particolare,, ma impedisce quei^l 
ruti dispiacevoli e quei mali di stomaco prodotti dal.palsàmp.di copahu. i ; . , 

Esigere su ciascheduna bocqetta tla ; ù"ma•; Qrimault e C. ' 
DEPOglTQ - I in Padova prèsso lp (arn|aciie,.QitiSl«:LIO alKAngelo' ó PIANERI'e( MAURO àl-

Ì A p p r o v a t a d a l l a F a c o l t à ' m e d i c a d e l l a R . U n i v e r s i t à d i P a d o v a , e tro
vata superiore ad ogni altra fonte qui da noi conosciuta come risulta dall'anal'si chimica 
dal celebre prof. G. Bizio di Venezia (contiene essa doppia quantità di ga< IdrosolfoHeo della 
E t a l n c l a n a . ) Una ma/gioro sicurezza della sua grande validità ci vi*ne data per.mezzo-
de 
de 
dal forte smercio verificatone. . . . . , , , , 

II deposito esclusivo di quest'acqua è presso la farmacia P i a n e r l e M a u r o in Padova. 

' ottenuti c e r t i f i c a t i de vari Ospitali sì cibili che militari, e dalla grandiosa affluenza 
i Forestieri che alla Fonte stessa nella passata stagiono si recarono a far cura, nonché 

5 p. n. 235 
Il Proprietario 

lAIIttB Ci 1.1 CON 
V t i T • « f 

• 

ut 

il* 01 ' 1 

Via Pedroóchi, dirimpetto V Università n 

lì sottoscritto si pregia annunciare che nel suo Stabilimento si fanno Deis t i e Dente*-
twrc a r t i f i c i a l i legati tanto in Oro quanto in P l a t i n o * C a n t s c n , T a r t a r u g a , (ten
terà c©e»t dietro sistema nuovissimo americano imitando perfettamente i denti naturali eoi 
applicandoli senza svellere le radici esistenti, col vantaggio che o?nuno potrà levar e met
tere le Dentature senza alcun incomodo. — Così puro si impiombano i denti guasti e 'car
nati senza dolore. 

Lo commissioni, che saranno effettuate con molta sollecitudine ed a prezzi limitatissima 
si ricevono dalle © antim. allo 5 pomer. 
* f- S. Sc l ioen ' 

.0 
i meccanico dentista 

IT 

'8 (2 pub. n. 252) 

^•Università; e ROBERTI ai Carmine. 

' » " 

6 p . n. 4 < :; 
1 

Tip. SH«ohett» 186& 

^ ' i . ' -
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